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Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
(Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani, Rifondazione Comunista)
Dichiarazione del C/Gruppo Giacomo Tranchida

     sull’attentato intimidatorio al Comune di Alcamo 

Apprendo, nella tarda mattinata di oggi, con turbamento ed insieme forte sdegno, dell’attentato perpetrato al Comune di Alcamo e, pertanto, del messaggio lanciato a tutta la comunità alcamese, per cominciare dal Sindaco Giacomo Scala – al quale, insieme alla solidarietà dell’intero Gruppo consiliare, rinnovo i sensi della mia stima e amicizia.

Ben oltre la matrice criminale che ha acceso la miccia di tale gravissimo attentato, la comunità alcamese tutta, unitamente ai propri rappresentanti, deve reagire in maniera corale con l’Autorità inquirente e le Forze dell’Ordine, al fine di porre immediatamente argine a tale pericolosa deriva democratica..

Sia chiaro, lasciare isolati il Sindaco Scala e gli Amministratori locali – ben oltre la logica degli schieramenti e le diverse componenti politiche – è l’unica risposta che i giovani, gli studenti, le donne, gli anziani, i lavoratori e le forze socio-economiche sane (sicuramente nella quasi totalità dell’imprenditoria locale), non possono permettersi.

Occorre un sussulto di civica dignità ed insieme di profonda fiducia e collaborazione nello Stato e nei Suoi rappresentanti sul territorio, duramente impegnanti a contrastare il crimine organizzato e/o qualsiasi forma di violenza e sopraffazione in danno all’interesse pubblico.

NO alle mafie, alla criminalità ed alla barbarie, deve visivamente essere condiviso e gridato in faccia nei confronti di chi, invece, vigliaccamente nascondendosi dietro l’anonimato, seminando terrore e minacciando in maniera subdola, abbia a perseguire - nel tentativo di affermare, anche con la violenza -, interessi occulti e contrari a quelli generali, scontrandosi con l’ordinamento democratico e le leggi che lo Stato e le Istituzioni si sono date a garanzia, tutela e rispetto dei diritti di tutti, nell’ambito di un civile e democratico condiviso patrimonio di crescita sociale e culturale.
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